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Abstract

  

Il saggio considera la silloge poetica Millimetri di Milo De Angelis come espressione di una
forma particolare del tragico contemporaneo. Un tragico legato ad una rilettura del mito e ad un
confronto con Nietzsche, Heidegger e Hebbel. Mi
llimetri 
considera decisive alcune realtà che la modernità elude: la paradossale responsabilità per il
destino, il senso della decisione, la volontà di compimento. L’intento del saggio è di chiarire la
connessione metafisica – o nichilistica – fra il principio della tragedia e l’esistenza e di definire
l’influenza di questa connessione sulla logica linguistica della poesia attuale.
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